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Siamo a inizio anno è
tempo di bilanci anche
per l’Amministrazione

Comunale e per la nostra
comunità civile. Un 2005
straordinario in cui si sono rac-
colti i frutti del grande lavoro
delle precedenti amministra-
zioni del Sindaco Stefano Scat-
tolin. Sono state completate e
inaugurate le nuove scuole e
palestra in via Cavinazzo; sono
state consegnate alla Parroc-
chia di Massanzago le ex scuo-
le elementari e inaugurato l’o-
ratorio; è stato aperto alla
“Sagra del Melone” il parco di
Villa Baglioni; stanno per esse-
re consegnati i nuovi spogliatoi
per il calcio negli impianti
sportivi di via Cavinazzo e
organizzati gli spazi per le
associazioni nelle ex scuole di
Sandono. Si tratta di interventi
da molto tempo attesi che
sicuramente andranno a con-
solidare quella rete di servizi a
favore della nostra vivace
comunità in special modo per i
giovani, per le famiglie, gli
anziani e le associazioni. Ma
l’anno che si è chiuso è stato
caratterizzato dal lavoro, forse
meno evidente,  del rilancio
dell’azione di programmazione
a livello sovracomunale volta
ad affrontare il tema dello svi-
luppo nell’area del Cam-
posampierese. Iniziative come
la programmazione urbanistica
intercomunale (PATI) e l’Intesa
Programmatica d’Area  (IPA),
sono il preludio per affrontare
temi strategici non solo del
nostro Comune ma dell’intera
zona: penso al problema della

via-
bilità con
il completamento della statale
del Santo e la nuova Castellana
(SR 245) che collegherà il pas-
sante di Mestre; al disegno
urbanistico del nostro territo-
rio; ai poli dei servizi sovraco-
munali quali istruzione e sani-
tà; alla valorizzazione ambien-
tale; al tema della connettività.
Sono state gettate le basi per
attrezzarsi ad affrontare il
futuro consapevoli che ciò si
può fare anche dal basso, dal
livello più vicino e sensibile alle
necessità del territorio. Certo,
lo scenario che si prospetta in
questo nuovo anno è carico di
incertezze e difficoltà per l’au-
mento dei costi, i tagli alle
risorse economiche e al perso-
nale, le complicazioni burocra-
tiche nella gestione ordinaria.
Forse saranno necessari sacrifi-
ci nei servizi forniti in un con-
testo in cui è comunque diffici-
le chiedere ai cittadini con la
tassazione. L’impegno persona-
le e di tutta l’Amministrazione
Comunale è di guardare avanti,
affrontare i problemi con
coraggio, per il tempo e le
risorse che ci sono date.
L’augurio sincero a tutti i citta-
dini di un felice 2006.   

Dott. Alfio Gallo
Sindaco di Massanzago

>>  L’Editoriale del Sindaco
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Dal saluto di apertura del Sindaco
[...] Oggi è l’8 ottobre, una data un
po’ particolare per il nostro paese:

infatti sette anni fa, era il 1998,  l’alluvio-
ne ha creato danni e spavento in diverse
zone del territorio comunale. In quegli
stessi giorni e settimane iniziava concre-
tamente il percorso per la realizzazione
della nuova scuola con l’affidamento del-
l’incarico di progettazione e le prime
bozze preliminari, ciò sulla spinta del pro-
gramma politico amministrativo del-
l’Amministrazione del Sindaco Stefano
Scattolin, che aveva raccolto il consenso
della cittadinanza nel 1995 e della pro-
grammazione urbanistica dei servizi sco-
lastici e sportivi, avvenuta con il Piano
Regolatore Generale approvato nel 1997.

[...] La strada intrapresa è stata ambiziosa
e allo stesso tempo costellata da difficol-
tà, tanto che in molti hanno sempre diffi-
dato sulla reale concretizzazione del pro-
getto. È stata l’intraprendenza e la deter-
minazione dell’Amministrazione Comu-
nale e in particolare del Sindaco Stefano
Scattolin, della Giunta e dei Consiglieri
comunali, sostenuta dall’apporto fonda-
mentale dei funzionari comunali, a indivi-
duare strade, anche innovative per il
finanziamento dell’opera, che ricordo
essere la più consistente nel campo dell’e-
dilizia pubblica in termini di costo realiz-
zata nei comuni del Camposampierese
negli ultimi 10 anni, a perseguire la com-
plessità delle fasi progettuali, delle appro-
vazioni, dell’appalto, dell’esecuzione dei

lavori, dei collaudi finali, del trasloco e
dell’insediamento. 
Con oggi la comunità civile di Massanzago
consegna alla scuola, qui rappresentata
dal Dirigente dell’Istituto Comprensivo
Statale “Giambattista Tiepolo”, una strut-
tura nuova dotata di tutti i requisiti di
funzionalità e sicurezza per lo svolgimen-
to di una moderna didattica, ma anche di
quelle funzioni utili per attività extrasco-
lastiche, si pensi alla palestra o all’atrio
per incontri e conferenze. La realizzazione
della nuova scuola si inserisce in un per-
corso non ancora completato di riordino
dei servizi nel Comune che interessa la
scuola media con l’ampliamento della
palestra e della mensa e il nuovo amplia-
mento del corpo aule in corso di progetta-
zione; la realizzazione dei nuovi spogliatoi
del campo da calcio, che tra breve saran-
no completati, la consegna alla Parrocchia
di Massanzago della scuola elementare di
Via Marconi per il nuovo Oratorio in con-
tinuità con le opere parrocchiali; il recu-
pero a uso pubblico e delle associazioni
della ormai ex scuola elementare di
Sandono, la meritevole iniziativa delle
parrocchie di Massanzago e Sandono e dei
loro parroci don Gian Paolo e don
Giovanni per l’ampliamento delle rispetti-
ve scuole materne realizzate con l’aiuto
anche del Comune. [...] 
Ricordo che la prima pietra è stata posata

il 13 dicembre 2003, che la consegna è
avvenuta il 4 agosto 2005 e gli alunni
hanno iniziato le lezioni il 15 settembre
2005. Gran parte del merito va alla impre-
sa “Belvedere” e alle altre ditte sub-appal-
tatrici e ai loro lavoratori, oltre un centi-
naio. Tra l’altro è stato un cantiere ove
non si è verificato alcun infortunio.  [...]
Ringrazio, oltre agli altri, l’Istituto del

Credito Sportivo, il CONI e la Provincia di
Padova per il mutuo agevolato che ha
coperto l’intero costo della palestra e la
Regione Veneto nella persona del-
l’Assessore Massimo Giorgetti per l’impor-
tante contributo ottenuto con l’intervento
straordinario per l’edilizia scolastica.
Credo che questa sia la prima scuola che
viene inaugurata di quelle finanziate.

Colgo l’occasione per ringraziare la
Parrocchia di Massanzago e il suo parroco
don Gian Paolo Bano per la collaborazione
nell’operazione ex scuole/oratorio e per i
crocefissi donati il 14 settembre posti
nelle aule e negli altri luoghi della scuola.
Quale sorpresa degli ultimi giorni una tela
realizzata dal nostro concittadino Marco
Perin quale copia dell’opera del Tiepolo a
cui è intitolato l’Istituto Comprensivo, raf-
figurante “Nobiltà e Virtù abbattono
l’Ignoranza”. Infine ringrazio tutti i cittadi-
ni di Massanzago, Sandono e Zeminiana
per loro vicinanza e sostegno all’Ammi-
nistrazione Comunale. Nel pieghevole di
invito è riportata una citazione che recita
“la qualità e la quantità dei servizi al cit-
tadino misurano la civiltà e la ricchezza
di una comunità”. Con un pizzico di orgo-
glio crediamo di aver contribuito in questo
per i nostri figli e per la comunità tutta di
Massanzago. Grazie!

Dott. Alfio Gallo
Sindaco di Massanzago

Inaugurazione scuola primaria ”G. Tiepolo”
di Via Cavinazzo

MASSANZAGO (PD) 
Via Bigolo, 10

Tel. 049.579.70.74 
Fax 049.936.42.88
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Un’importante traguardo per la
popolazione di Massanzago è
stato raggiunto il 20 novembre

scorso con l'inaugurazione del nuovo ora-
torio “Don Bosco”, cerimonia che ha visto
interpreti Don Gian Paolo, l'Ammi-
nistrazione Comunale e numerosi cittadi-
ni che hanno potuto rendersi conto del-
l'eccezionalità di questo avvenimento.
L'oratorio è da sempre luogo di incontri
socio-ricreativi ed è un ambiente confor-
tevole dove far crescere i nostri figli e
dove anche le persone adulte possono
ritrovarsi per socializzare e scambiare
qualche chiacchiera in tranquillità. Le ini-

ziative che si potranno prendere saranno
molteplici: mi vengono in mente gli
anziani che finalmente potranno trovare
un punto d'appoggio per i loro incontri, o
ancora i ragazzi che potranno usufruire di
questi spaziosi ambienti e delle varie
strutture per crescere in modo cristiano.
Tutto questo e tanto altro ancora si potrà
fare con la collaborazione dei vari gruppi
di lavoro e di tutte le persone che vorran-
no intraprendere questa stimolante
avventura; un bel gruppo si è già formato
ma c'è la necessità di ampliarlo.
Dobbiamo quindi sentirci tutti chiamati a
dare il proprio personale contributo, chi

con l'animazione o con le pulizie o
gestendo il bar oppure nella semplice
custodia dei locali.
Come allora non capire che una simile
realtà farà crescere il nostro paese
aumentando le occasioni per nuove ami-
cizie, per nuove collaborazioni non solo
fra i ragazzi ma anche fra noi adulti.
Il mio augurio e quello del comitato di
gestione è che si riesca a formare una
piccola comunità di volontari al servizio
di tutti i cittadini. 

Pierluigi Michieletto
Assessore all’Associazionismo

Éstato approvato nelle scorse setti-
mane il progetto definitivo per
l’ampliamento delle scuole medie.

L’intervento previsto riguarda la realizza-

zione di 6 nuove aule e relativi servizi, l’a-
deguamento antincendio dell’intero edifi-
cio, la sostituzione e il rifacimento del-
l’impianto termico, la realizzazione dell’a-

scensore e della rampa per disabili nell’in-
gresso. Il progetto, predisposto dallo stu-
dio dell’arch. Rossettini di Padova, è stato
modulato in funzione di possibili futuri

Il nuovo oratorio
“Don Bosco”

Si è costituita ufficiosamente nei
mesi scorsi, anche a Mas-
sanzago, la Consulta dei

Giovani, nata sulla base progettuale
della L.R. 37/1994. Dopo l’“apparizio-
ne” dei partecipanti alla 26^ Sagra del
Melone con il proprio stand informati-
vo, si sono potute organizzare due
serate di formazione sul tema dei
messaggi subliminali nei mass media
che hanno riscosso un buon successo
di pubblico fra i giovani grazie al cari-

sma del relatore Gian Franco Araldi,
esperto in materia.
In questa sede voglio ringraziare
quanti si sono resi disponibili a rende-
re concreto il progetto iniziale, parte-
cipando con impegno e spirito d’ini-
ziativa ai vari incontri, ed estendere
l’invito ad aderire a tutti i giovani che
hanno a cuore le politiche giovanili di
questo Comune.

Pierpaolo Olivi
Assessore alla Cultura

Consulta Giovani di Massanzago:
condividendo si moltiplica

Finalizzato all’ascolto dei dubbi,
delle domande e delle preoccupa-
zioni legate all’adolescenza e al

ruolo genitoriale, il Punto DADO (appro-
vato dalla Conferenza dei Sindaci dei
Comuni AULSS 15 e finanziato dalla
L.285/1997) offre a quanti si rivolgono
un educatore con cui confrontarsi e ten-
tare di risolvere le varie problematiche
giovanili o, più semplicemente, trovare
informazioni e consigli sulle opportuni-
tà ricreative, sociali e di animazione
presenti sul territorio comunale di

appartenenza o limitrofo. Il servizio,
gratuito e vincolato dal segreto profes-
sionale, è attivo per i Comuni di
Trebaseleghe, Loreggia, Massanzago e
Piombino Dese ogni giovedì dalle ore
9.00 alle 13.00 e dalle ore 15.00 alle
18.30 presso la Biblioteca Comunale
di Trebaseleghe. Non è necessario pren-
dere appuntamento ed è possibile acce-
dervi individualmente, in coppia o a pic-
coli gruppi. Per informazioni puoi rivol-
gerti anche alla Biblioteca Comunale di
Massanzago.

Punto DADO per gli adolescenti
e loro genitori Approvato l’ampliamento

delle Scuole Medie



ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI

Ufficio ANAGRAFE E PROTOCOLLO (piano terra - ala est)
>> da Lunedì al Venerdì, dalle ore 10.00 alla ore 13.00 
>> Martedì e Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
>> Sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00

Ufficio TRIBUTI E COMMERCIO (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alla ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00

Ufficio ASSISTENTE SOCIALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alla ore 12.00 

Ufficio POLIZIA MUNICIPALE (piano terra)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 11.30 alla ore 12.30 

Ufficio CULTURA - BIBLIOTECA (1° piano - ala est)
>> Martedì, Mercoledì e Giovedì,

dalle ore 14.00 alla ore 18.00 
>> Sabato, dalle ore 9.00 alla ore 13.00

Ufficio RAGIONERIA ED ECONOMATO (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì, dalle ore 10.00 alla ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alla ore 19.00

Ufficio SEGRETERIA,PUBB. ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI (1° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 10.00 alla ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 16.00 alla ore 19.00

Ufficio TECNICO - EDILIZIA PRIVATA E LAVORI PUBBLICI (2° piano)
>> Mercoledì e Venerdì dalle ore 11.00 alla ore 13.00 
>> Giovedì dalle ore 17.00 alla ore 19.00

Tutti gli Uffici Municipali saranno CHIUSI AL PUBBLICO al SABATO,
ad eccezione dell’UFFICIO ANAGRAFE e dell’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA
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ampliamenti delle aule e dell’inserimento
di un’aula magna auditorium. L’opera, dal
ragguardevole costo di 995.000 euro, è
stata finanziata con fondi propri e mutuo
e come riconosciuto dalla Commissione
Consigliare costituisce priorità assoluta
data l’urgenza di reperire nuovi spazi per
l’incremento consistente della popolazio-
ne scolastica.

Presentate le proposte degli undici
Comuni del Camposampierese
nell’Intesa Programmatica d’Area.

Si è svolto sabato 12 novembre 2005 al
Teatro Civico di Borgoricco il workshop
organizzato nell’ambito dell’Intesa
Programmatica d’Area promossa dai
Comuni del Camposampierese al quale
hanno partecipato i Sindaci, i rappresen-
tanti della Provincia, della Regione, i par-
lamentari della zona, oltre ai rappresen-
tanti delle associazioni di categoria delle
imprese, dei sindacati e della società civi-
le. È stato un momento forte nel quale
tutti i soggetti protagonisti si sono trova-
ti attorno a un tavolo per proporre la loro
visione e azione progettuale per attrez-
zarsi a costruire una stretta alleanza
rivolta al tema sviluppo di un territorio
quale è il Camposampierese, che dovrà
necessariamente trasformarsi per non

rimanere schiacciati dal presente, per
imboccare con decisione il cammino del-
l’innovazione.
Sono arrivate anche le dettagliate le pro-
poste dei Comuni che si possono riassu-
mere nei seguenti punti:

1. Il Camposampierese sia riconosciuto 
dalla Regione come area urbana;

2. Operare per completare nei tempi 
stabiliti le opere pubbliche iniziate e 
implementare le infrastrutture per lo 
sviluppo che il territorio ha bisogno, in
particolare quelle viaria 
(completamento nuova SS del Santo; 
nuova Castellana SS245 per collegare 
il passante di Mestre);

3. Incentivare investimenti in 
innovazione, economia della 
conoscenza, rapporto con il mondo 
della ricerca;

4. Governance e servizi sui temi della 

coesione sociale, in particolare con 
riguardo all’integrazione alla 
solidarietà e alla sicurezza;

5. Qualità dell’ambiente e del vivere, per
un territorio che attrae per la qualità 
dei servizi, per il buon clima sociale e 
per l’ambiente sano;

6. Semplificazione delle procedure 
amministrative.

La sfida che tutti hanno condiviso è che
occorre lavorare per un Camposampierese
ancora capace di produrre sviluppo,
coesione sociale, qualità ambientale, pur
in un contesto di risorse scarse.
Con il coraggio di guardare avanti e la
capacità di scegliere e di fare squadra,
assumendosi ciascuno le proprie respon-
sabilità è possibile riscrivere un patto tra
economia e società, tra impresa e territo-
rio a sicuro beneficio per il futuro del
Camposampierese.

Progetto Alleanza
per lo sviluppo del Camposampierese
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Sindaco Gallo dott. Alfio
Bilancio, Opere Pubbliche, Personale
>> Martedì e Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00
>> Mercoledi, ore 11.00 - 12.30 
>> Sabato, ore 11.30 - 12.30

Vicesindaco Campello dott. Gianni
Urbanistica, Territorio, Ambiente
Protezione Civile
>> Martedì, ore 17.30 - 19.00 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.30 - 19.00
>> Sabato (su appuntamento),

ore 11.30 - 13.00 

Assessore Scattolin prof. Stefano
Edilizia Privata, Servizi Sociali
Arredo Urbano, Manutenzioni
>> Lunedi, ore 11.15 - 12.15 
>> Giovedì (su appuntamento),

ore 17.00 - 18.00

Assessore Michieletto Pierluigi
Attività Produttive, Commercio
Agricoltura, Associazioni, Sport e Tempo Libero
>> Lunedi, ore 12.00 - 13.00 

Assessore Olivi Pierpaolo
Cultura, Promozione del Territorio,
Informazione
>> Sabato, ore 10.30 - 11.30 

Assessore Marconato Tiziana
Pubblica Istruzione
>> Venerdì ore 11.30 - 12.30 

Massanzago
Orari Comunali e Numeri Utili 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI

NUMERI UTILI ED EMERGENZE

Settore Edilizia Pubblica/Privata 049-9360003

Settore Economico - Finanziario

e Affari Generali 049-9360131

Settore Tributi - Commercio 049-5797073

Settore Demografico - Culturale

e Protocollo 049-5797001

Polizia Municipale (Unione dei Comuni) 049-9388511

Ist. Comprensivo Statale “G. Tiepolo” 049-9360440

Scuola Elementare Zeminiana 049-5720084

Scuola Media 049-5797034

Scuola Materna “Savardo” Massanzago 049-5797003

Scuola Materna “S. Luigi” Sandono 049-5797276

Parrocchia “S. Pio X e S. Alessandro” 049-5797407

Parrocchia “SS. Abdon e Sennen” 049-5797019

Parrocchia “Annunciazione B. V. Maria” 049-9395010

Poste 049-5797006

Farmacia 049-5797010

Carabinieri 049-9385026

Guardia Medica Camposampiero 049-5790284

Emergenze Sanitarie 118

Apartire dal 1° dicembre 2005, per un
ulteriore anno fino al 30 novembre
2006, è stata riconfermata la circui-

tazione dei mezzi pesanti che interessa
anche il territorio comunale nelle strade
provinciali 31 (via Roma) e 34 (via
Marconi). Resta immutato il senso di mar-
cia autorizzato sud-nord verso Treba-
seleghe, mentre il percorso di ritorno da
nord a sud dovrà avvenire attraversando
Trebaseleghe, Noale, Santa Maria di Sala e
Borgoricco. La decisione è stata presa nel
corso di una conferenza di servizi con i
Comuni interessati, le Province, le

Prefetture di Padova e Venezia, la Regione
Veneto e Veneto Strade. Verrà invece radi-
calmente modificata la viabilità nel centro
di Noale come proposto dal Sindaco per
evitare l’attraversamento del centro storico,
appena saranno realizzati alcuni interventi
alla viabilità esistente. 
È stato riconosciuto da tutti che la circuita-
zione resta un intervento tampone, comun-
que il male minore per limitare i disagi deri-
vanti dal traffico pesante, in particolare per
il centro di Massanzago. Nel tavolo degli
enti coinvolti è stato ribadito dai Sindaci
l’urgenza di definire e avviare i lavori della

nuova viabilità di scorrimento, in particola-
re la circonvallazione di Noale-Scorzé
(variante SS 515), il completamento e pro-
lungamento fino a Castelfranco Veneto
della nuova SS del Santo, la realizzazione
del collegamento est ovest – nuova SS 245
Castellana. 
Nell’immediato in particolare per
Massanzago è stato chiesto alla Provincia
di Padova l’impegno per la messa in sicu-
rezza della strada provinciale 31 del Muson
Vecchio, con la realizzazione della pista
ciclabile che collega Massanzago a
Sandono.

Confermata la circuitazione
dei mezzi pesanti

Sempre più frequentemente si verificano in
occasioni di piogge consistenti fenomeni
di allagamento nel territorio che creano

preoccupazione nei cittadini per i danni che
potrebbero verificarsi, memori nel caso di
Massanzago, di quanto accaduto nell’ottobre
del 1998. Tra le cause che concorrono al ripeter-
si degli allagamenti figura sicuramente lo stato
di manutenzione dei fossi e scoli privati, la
cosiddetta “rete scolante minore”, un tempo
affidato alle cure manuali dei “contadini”. Oggi
in molti casi lo scavo dei fossi non viene più
effettuato, come la pulizia delle rive, il ciò
aggravato dal modo con cui vengono effettuate
le lavorazioni agricole, spesso affidate ai terzisti,
senza alcun rispetto per le distanze dagli invasi
e la conservazione delle cunette e capezzagne. Il
risultato di tutto questo è la forte riduzione della
capacità di invaso della rete scolante minore e il

riversarsi dell’acqua meteorica velocemente
sulla rete idraulica principale, creando i soliti
problemi nelle zone del territorio più basse. Si
coglie l’occasione di ricordare gli obblighi che
sono in capo, con riferimento al Codice Civile ed
al “Regolamento comunale di polizia rurale per
la difesa e l’assetto del territorio”, ai privati pro-
prietari e/o conduttori frontisti dei fondi agrico-
li ove insistono fossati o scoli ecc..  
Ad essi spetta l’obbligo della pulizia, espurgo
e manutenzione ordinaria, in particolare:
• estirpare e tagliare le erbe sulle sponde e sul

ciglio di fossi e canali nel lato di fondo 
privato;

• tenere puliti le luci dei ponti ed i 
tombinamenti per la lunghezza delle 
proprietà;

• risezionare fossi di scolo che esistevano se 
sono stati colmati;

• mantenere espurgate le chiaviche e le 
paratoie;

• rimuovere prontamente alberi, tronchi e 
rami di proprietà che per qualsiasi causa 
sono caduti nel fosso/canale;

• tagliare i rami delle piante e delle siepi 
poste nei propri fondi e limitrofe ai 
fossi/canale.

Con il Consorzio di Bonifica Sinistra Medio
Brenta è stato stipulato un accordo di program-
ma/convenzione per la salvaguardia idraulica
del territorio. Tra le azioni più significative figu-
rano la manutenzione in compartecipazione con
i privati dei fossati lungo le strade comunali e
soprattutto la mappatura dello stato della rete
scolante minore al fine di predisporre i provvedi-
menti del caso, nei confronti dei privati che non
rispettino gli obblighi  dettati dalle norme del
Codice Civile e dei regolamenti comunali.

Pulizia dei fossi
per scongiurare gli allagamenti

S.N.C.

VIA ARZARONI 11 - 35010 MASSANZAGO - PD
TEL e  FAX 049/5797513 - CELL. 335/5205637

COSTRUZIONI CIVILI E INDUSTRIALI
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TOMBACCO s.a.s.
di Nicola Tombacco & C.
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su misura
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Stradario
Arzaroni Est Via F2/3
Arzaroni Ovest Via EF2
Bastia Via E1
Bigolo Via EF2/3
Ca’ Moro Via DE1
Cancelleria Via E6
Cavinazzo Via E3/4/5 G1/2/3
Cavinello Via A6/7
Ca’ Zorzi Via F3/4
Chiesa Via BC5 B6
Cornara Via DEFG5
Cornara Carega Via ABC4
Crosato G. B. Via B6
Decima Via F4
De Faveri Via E4 G2
Dei Donatori vol. P.tta E4
Della Pieve Via B5/6
Dell’Artigianato Via D5
Del Rosario Via B6
Dese Via EF6 E7
Don Bosco G. Via D6/7 E7
Fossaltina Via F6
Fracalanza S. Via C5
Magro D. Via E4 G2
Malcanton Via CD1/2
Marconi G. Via EF4 FG3 G2

Molino Baglioni Via D3/4
Montello Via BC4/5
Muson Vecchio Via D4/5
Padovane Via C5/6/7 D6
Papa Luciani Via DE7
Pattarollo Via E6
Picchini Via E5
Pilastroni Via DE4 F2
Pittoni Via E4 G2
Prati Via DE3
Rinaldi Via E1/2
Roma Via D1 E2/3/4/5 G1/2/3
Roma V.le E5/6/7
S. Alessandro Via DE2
S. Angelo Via AB6
S. Pio X Via E4 G2
Semitecolo Via BC6 C7
Silvestri Via C4/5
Sole Via DE2
Stradona Via B4/5/6/7
Suor Frasson A. Via E3 FG1
Tiepolo G. B. Via E4 G3
Toniolo G. Via F3
Zeminianella Via AB5
Zucchi Via E4 F2

DATI STATISTICI

Località:  Massanzago

Provincia: Padova

Cap.: 35010

Altimetria:  18  mt slm

Superficie:  13.22 kmq

Abitanti: 5.261 (al 31/12/2005)

Frazioni: Sandono, Zeminiana

Patrono: S. Alessandro (26 agosto)

Distanza da Padova:  24 km

Distanza da Treviso:  29 km

Distanza da Venezia: 30 km

Distanza da Vicenza: 62 km

Sito Internet: www.comune.massanzago.pd.it

POSIZIONE GEOGRAFICA

Massanzago

Pare oggi fuori tempo parlare di
assistenza sociale, quasi si volesse
intendere assistenzialismo, cioè,

nel senso peggiorativo, lo spendere molto
in vari settori della vita civile (sanità,
istruzione, casa…) ricavandone ben poco,
con l’unico risultato di aggravare, e non
di poco, il debito pubblico.
È invece un indice di alta civiltà, per ogni
comunità, l’attenzione ai diritti più
essenziali del cittadino, la considerazione
e il rispetto della singola persona a parti-
re dai bisogni personali, fisici e sociali.
Sviluppare le risposte possibili, seleziona-
re le priorità di intervento, verificarne i
risultati è l’arduo compito di chi intende
amministrare la cosa pubblica, tanto più
oggi che i bisogni della persona non
vanno più letti nel ristretto ambito fami-
gliare, bensì nel più ampio orizzonte
dello sviluppo anche socio-economico
del paese.
Con tali presupposti i Servizi Sociali della
nostra ASL 15 “Alta Padovana” ha recen-
temente presentato alla Conferenza dei
Sindaci uno studio approfondito, docu-
mentato e argomentato, sui problemi e i
bisogni rilevati nel nostro territorio:
• la coppia evidenzia, con sempre mag-
giore frequenza, situazioni di sofferenza
e fragilità connesse a diversi motivi quali
il venir meno del senso di appartenenza,
il sovraccarico di impegni, la progressiva

mancanza del supporto
dei genitori, le difficoltà
economiche anche nei
nuclei in cui lavorano
entrambi, la preoccupa-
zione e la perdita di stima
di sé per le crescenti dif-
ficoltà nel sostenere le
esigenze famigliari, allar-
gandosi il divario econo-
mico e le possibilità tra fascia ad alto
reddito e il ceto medio.
C’è forte bisogno di sostegno relazionale,
anche per evitare stati depressivi,
aggressività e rotture. Anche il sostegno
economico, a volte urgente, va conside-
rato.
• È conseguente la situazione di soffe-
renza dei figli che si vedono eccessiva-
mente controllati così da non potersi
sperimentare in modo creativo fuori dalla
famiglia e non “sentono” la fiducia degli
adulti nelle loro capacità. Mancano poi
gli spazi da gestire con iniziative indivi-
duali e di gruppo, esigenza importante
per gli adolescenti.
Anche questi bisogni vanno affrontati in
modo opportuno.
• Nella famiglia si rilevano situazioni
problematiche più frequenti dove esisto-
no separazioni che spesso generano ulte-
riore sofferenza nei figli. La “salute” del
nucleo famigliare è legata in modo pecu-

liare alla quantità e qualità delle intera-
zioni e relazioni che si costruiscono e
sostengono nella comunità in cui si vive.
Vi è allora la necessità di accompagnare
la famiglia nelle scelte educative, specie
in momenti critici della crescita dei figli.
Servono occasioni e ambienti idonei di
incontro tra pari, tra generazioni e con le
istituzioni.
• Anche le adozioni continuano presen-
tare problemi per i tempi troppo lunghi
tra le fasi del percorso di sostenimento
della coppia e non essendovi un’ottimale
integrazione tra i servizi dell’ASL e gli
Enti autorizzati. Oggi passano anche più
di tre anni per avere il decreto di adozio-
ne. C’è il bisogno inoltre di maggior
sostegno anche dopo l’adozione.
• Molti minori disabili frequentanti le
scuole materne non sono seguiti bene
nell’apprendimento poiché non sono pre-
senti gli insegnanti di sostegno e i fondi
regionali non sono sufficienti per soppe-

Il Sociale e l’Assistenza:
nuovi problemi e nuovi bisogni. Quali risposte?
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rire alla mancanza. I Comuni non sono in
grado di attivare percorsi pomeridiani di
integrazione sociale, come le famiglie
chiedono con maggiore frequenza. Si evi-
denzia inoltre la carenza di trasporti
pubblici utilizzabili dalle persone disabili
e sono da sottolineare i problemi di inse-
rimento lavorativo. Le famiglie chiedono
di favorire la disponibilità di accoglienza
con tirocini di formazione e inserimenti
sociali in contesto lavorativo presso
aziende ed enti pubblici. Sono molti i dis-
abili che accedono ai CEOD e che richie-
dono anche ricovero residenziale, con
costi rilevanti (> 200 euro/giorno).
Servono, ad esempio, più posti nei CEOD
per aumentare la possibilità di accoglien-
za.
• Altro problema è la residenzialità: ci
sono posti in Casa di riposo, ma pochi in
comunità-alloggio, Case famiglia-gruppi
appartamento, con minore grado assi-
stenziale, da dislocare nel territorio per
migliorare le attività socializzanti dentro
le strutture e fuori. Il costo di gestione è
inoltre elevato (130-140 euro/giorno). Si
chiede di aumentare l’offerta di posti di
residenzialità temporanea, anche per
persone con problemi di salute mentale.
• Nuove povertà sono legate oggi a pro-
blemi quali:

- i rilevanti canoni di affitto o 
mutui-casa superiori al 50% 
dello stipendio dell’operaio;
- spesa elevata per i farmaci di 
fascia C sostenuta dagli anziani;
- aumento dei contratti di 
lavoro a termine;

- pensioni da 450-500 euro 
mensili;
- costo elevato di bollette per 
utenze domestiche e delle 
imposte e tasse;
- famiglie monogenitoriali con 
figli minori senza reddito;
- ricongiungimenti famigliari di 
persone immigrate.

Si inizia a sentire il bisogno, anche da
noi, di edilizia residenziale pubblica e si
moltiplicano le richieste di sostegno eco-
nomico anche per il pagamento di servi-
zi sociali quali rette per la frequenza
della scuola materna, mensa, trasporti.
• Gli immigrati chiedono di sviluppare
opportunità formative linguistiche e pro-
fessionali.
• Vi è poi l’impossibilità di garantire assi-
stenza continuativa in casa ad anziani

non autosufficienti e aumenta il ricorso
ad assistenti domiciliari private da fami-
glie con buone disponibilità economiche.
Si chiede l’estensione del servizio pubbli-
co non legando al livello di reddito l’assi-
stenza domiciliare, l’unificazione di tutti
i contributi economici in un assegno per
la non autosufficienza, il trasporto per
accompagnamento sanitario. C’è inoltre
un serio bisogno di continuità assisten-
ziale per i dimessi dall’ospedale non
autosufficienti  nella propria residenza.
• Nell’area delle dipendenze si rileva
l’aumento dell’uso di alcool anche tra le
ragazze. Il fenomeno delle nuove droghe
è ancora sommerso e occasionale: spesso
non si leggono i primi segnali del com-
portamento di abuso dei figli. Le persone
dipendenti incontrano molta difficoltà in
campo lavorativo. C’è bisogno di aumen-
tare l’azione educativa-formativa e di
sensibilizzazione e di potenziare l’inter-
vento dei servizi sanitari.

Quali risposte?
Già si sta facendo molto: il bilancio dei
soli servizi sociali erogati dall’ASL n.15,
cui i 28 Comuni dell’Alta Padovana
hanno delegato specifiche funzioni, era
di 5 milioni di Euro nel 1996, e nel 2004
è stato di 16 milioni di Euro. Altri servizi
assistenziali sono direttamente a carico
dei singoli Comuni e altri contributi ven-
gono assegnati dalla Regione Veneto. I
problemi e i bisogni comunque aumenta-
no ed esigono risposte certe, ferme
restando le risorse disponibili. Necessita
allora operare in alcune direzioni: 

- 1°: non potendo risolvere tutte le
situazioni, è d’obbligo selezionare le
priorità di intervento,    verificando
quali siano i bisogni più urgenti e gli
interventi fattibili;
- 2 °: serve una decisa presa di posi-
zione per individuare quale criterio di
intervento la garanzia di un livello
minimo essenziale di assistenza, in
modo da contribuire ad assicurare un
vivere almeno dignitoso a ogni persona;

- 3 °: avendo razionalizzato quanto
possibile prestazioni e servizi,  servono
nuove risorse nel settore socio-sanitario,
il cui ambito è da ridefinire: in particola-
re sarà necessaria la realizzazione di un
nuovo Fondo finanziario per l’assisten-
za alla persona, comprensivo di tanti
interventi ora frammentati, incrementato
da investimenti che diverse realtà econo-
mico-produttive oggi possono individua-
re. L’obiettivo è di contribuire ad assicu-

rare un ulteriore sviluppo sociale ed eco-
nomico alla nostra realtà regionale, nella
convinzione, sempre più accreditata, che
sviluppo e salute siano strettamente cor-
relati.

Prof. Stefano Scattolin
Assessore ai Servizi Sociali

Notevole interesse hanno riscon-
trato gli appuntamenti organiz-
zati dagli Assessorati alla

Pubblica Istruzione, Cultura e Servizi
Sociali in materia di salute e benessere. 
Il ciclo di incontri dal titolo “Star bene
con se stessi per star bene con gli altri” si
pone l’obiettivo di aumentare la cono-
scenza e sensibilizzazione su tematiche
estremamente interessanti e importanti
per la nostra vita nonché il tentativo di
organizzare una serie di appuntamenti di
alto profilo affinché ci possa essere
anche motivo e occasione di un arricchi-
mento culturale. Gli incontri, iniziati gio-
vedì 13 ottobre con il tema “Educazione
alimentare per la famiglia” con la
dott.ssa Anna Cavallini (psicosomatista
ed esperta in scienze dell’alimentazione e
collaboratrice dell’Associazione “Fiori di
Cactus”), hanno subito registrato una
numerosa affluenza di pubblico e, cosa
ancor più importante, hanno riscontrato

un notevole interesse per l’argomento
trattato. In occasione del secondo incon-
tro, “Angioplastica, resincronizzazione,
defibrillazione, ablazione” a cura del
dott. Roberto Verlato (medico cardiologo
presso l’Ospedale di Camposampiero)
tenutosi il 27 ottobre il tutto esaurito ha
testimoniato l’interesse per una tematica
divenuta purtroppo sempre più d’attuali-
tà. Sulla stessa frequenza d’onda l’incon-
tro del 10 novembre, dal titolo “Tumore
al seno” con gli interventi del dott.
Luigino Dal Bosco (medico radiologo
presso l’Ospedale di Camposampiero), del
dott. Angelo Giacomazzi (chirurgo seno-
logo presso l’Ospedale di Campo-
sampiero) e della sig.ra Avice Sacilotto
(Presidente dell’Associazione “Fiori di
Cactus”). Dopo la pausa natalizia gli
incontri riprenderanno il 9 febbraio dove
si parlerà di “Menopausa” con il dott.
Italo De Meo (medico ginecologo presso
l’Ospedale di Camposampiero), per poi

proseguire il 23 febbraio con “Il Pronto
Soccorso Ospedaliero” con il dott. Filippo
Melita (primario del Pronto Soccorso
presso l’Ospedale di Camposampiero), il 2
marzo con il tema “Prostata” con il dott.
Lucio Taurini (medico urologo presso
l’Ospedale di Camposampiero) e termina-
re il 16 marzo con l’appuntamento dedi-
cato ai “Tumori al colon” con il dott.
Emilio Morpurgo (medico chirurgo presso
l’Ospedale di Camposampiero).

Tiziana Marconato
Assessore alla Pubblica Istruzione

Salute & Benessere
star bene con se stessi per star bene con gli altri

Iscrizione S.O.A. n. 2363/08/00 OG1/OG3 per € 774.685,35
Iscrizione albo smaltitori per la gestione dei rifiuti aut. N 1186/s 2002
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La buona partecipazione di cittadini,
ex combattenti e simpatizzanti si è
vista già in chiesa, dove hanno con-

celebrato Don Gian Paolo, Don Giovanni e
Padre Cesare che, in una toccante omelia,
ha fatto riflettere sugli infiniti drammi
causati dalle guerre, in cui tanti giovani
sono morti senza sapere il motivo,
lasciando costernazione e dolore. Sono 32
i caduti di Massanzago nella prima guerra
mondiale (ricordati in un monumento
eretto nel 1920 e inaugurato dal vescovo
Andrea Giacinto Longhin il 26 Ottobre
1920) e 15 nel secondo conflitto  mondia-
le. Sono state poi deposte le corone nei tre
monumenti ai Caduti: presso l'oratorio di

Villa Baglioni, a Sandono e a Zeminiana, e
al termine i partecipanti hanno preso

parte al pranzo sociale presso il Ristorante
“Alla Pecorella” di Zeminiana.

4 Novembre
in memoria dei Caduti delle Guerre

Da un’idea ripresa da esperienze
simili in paesi limitrofi, l’As-
sessorato al Commercio del nostro

Comune è riuscito a fare in modo che un
gruppo di esercenti si sia associato per
una iniziativa che si è prolungata per
tutto il periodo antecedente il S. Natale e
che si è conclusa la vigilia dell'Epifania.
È nato in questo modo il comitato
“Bottega Amica” del quale fanno parte
una cinquantina fra artigiani, commer-
cianti, ristoratori, attività di servizi e

inoltre anche alcuni sponsors. In collabo-
razione con la Pro Loco, tutti si sono
impegnati, si sono confrontati con i pre-
posti agli uffici comunali competenti per
organizzare la 1^ Lotteria di Natale.
Ogni esercente aderente all'iniziativa
(che ha esposto alle vetrine il logo perso-
nalizzato), ha consegnato ai propri clien-
ti, nel periodo prestabilito, dei biglietti
omaggio che hanno dato la possibilità di
partecipare all'estrazione di ricchi premi
nel corso della tradizionale “Piroea

paroea”, con distribuzione per tutti di vin
brûlé e pinsa ad opera della Pro Loco e la
consegna delle calzette della Befana per
i più piccoli, in collaborazione con
l’Assessorato all’Identità Veneta della
Provincia di Padova, nell’ambito del pro-
gramma rievocativo “Viva viva la
Befana!” nel piazzale antistante la chiesa
di Sant’Alessandro. Veramente spettaco-
lare il gioco di fuochi ideato con il volo
della “vecia” dal campanile a cavallo
della scopa, poi caduta a incendiare la

“Piroea Paroea”, accompagnata dagli
applausi del numeroso e divertito pubbli-
co presente per la soddisfazione degli
organizzatori. 
Le locandine esposte nei locali e i pie-
ghevoli distribuiti hanno evidenziato la
bontà dei premi ben oltre i nove previsti
in partenza, con 21 premi chiamati “di
consolazione” che si sono potuti aggiun-
gere per la disponibilità di persone sensi-
bili che hanno voluto dimostrare il gradi-

mento dell’iniziativa. Dopo il Babbo
Natale in piazza nella sede municipale,
con omaggi distribuiti dal famoso vec-
chio vestito di rosso e con la lunga barba
bianca per i bambini della scuola
Materna, questa è stata la manifestazio-
ne che ha concluso i festeggiamenti del
periodo natalizio. La serata è stata com-
pletata dal concerto di canti sacri delle
corali parrocchiali di Massanzago,
Sandono, Levada e Tombolo nella chiesa

di Sant’Alessandro, organizzato dal
Comitato S. Alessandro. Chi ha a cuore le
sorti di questo nostro paese non può che
augurarsi che tutto proceda per il meglio
per dare la spinta necessaria ad altre
manifestazioni e seguito alla ripresa che
tutti ci auguriamo.

Pierluigi Michieletto
Assessore al Commercio

1^ Lotteria di Natale
del Comitato “Bottega Amica”

Èstato un anno intenso di manifesta-
zioni quello promosso dai vari asses-
sorati alla Cultura, alla Pubblica

Istruzione e allo Sport e Tempo libero, con
la collaborazione della Pro Loco di
Massanzago, delle Parrocchie e delle varie
associazioni di volontariato del territorio
comunale.
A partire dal mese di gennaio, con il tra-
dizionale rogo della “piroea paroea”, vin
brûlé e calze della Befana la sera del 5,
con la splendida chiusura del concerto
delle corali parrocchiali in Sant’A-
lessandro, mentre nel pomeriggio
dell’Epifania la simpatica vecchina si è
spostata a Sandono, con animazione e
doni per i più piccini.
Febbraio ha visto aprirsi i festeggiamenti
della Festa della lingua del Santo a
Zeminiana, con la processione della vene-
rata immagine del taumaturgo padovano,
e la sfilata di maschere, animazione e
scherzi vari per il Carnevale di mercoledì
2 nella palestra della Scuola Media e di
domenica 13 sul piazzale della chiesa di
S. Pio X. L’8 aprile la sede municipale ha

aperto i battenti per ospitare la 1^ Festa
di Primavera tra musica di suggestioni
veneziane, poesie in dialetto dal sapore
antico e quadri, sculture, fotografie e
composizioni artistiche di vari talenti di
Massanzago, mentre il 25 aprile sono
state le vie e le stradine di campagna del
nostro territorio a fare da sfondo alla
Pedalata ecologica, il cui 60° anniversa-
rio della Liberazione d’Italia è stato occa-
sione per un Concerto d’archi nella chie-
sa di Sant’Alessandro.
La bella stagione ha quindi dato impulso
alle manifestazioni all’aperto: la Festa
della PiccolaGrandeItalia (8 maggio) con
i laboratori grafico-pittorici per i giovani
artisti in erba in Villa Baglioni; la 3^
Festa dello Sport (2-5 giugno) con i vari
tornei, saggi e giochi all’aperto organiz-
zati dalle associazioni e società sportive
che operano negli impianti sportivi del
Comune (pallavolo, karate, calcio, atletica
leggera, ciclismo) e il “2° Raduno
Interregionale Campioni mondiali e olim-
pionici” che ha richiamato a Massanzago
il pubblico delle grandi occasioni ad

applaudire, fra gli altri, Francesco Moser e
Dorina Vaccaroni; la 14^ edizione di
Cinema all’aperto con un rassegna di 4
film fra giugno e luglio; la 26^ Sagra del
Melone (15-20 luglio) nel parco di Villa
Baglioni, con il luna park, lo stand gastro-
nomico, la pesca di beneficenza, la
mostra missionaria, i concerti e gli spet-
tacoli, tra i quali l’esilarante cabaret di
Stefano Chiodaroli in “Sono rimasti solo i
grissini”; la Sagra dei Santi Patroni
Abdon e Sennen a Sandono (29 luglio -
2 agosto) con il proprio programma di
festeggiamenti attorno alla chiesa par-
rocchiale; e la serata di sabato 20 agosto
per assistere a La Bohème di Puccini nel
suggestivo anfiteatro dell’Arena di
Verona. Ancora una volta la sede munici-
pale è stata la meta di una delegazione
del Touring Club Italiano di Padova che,
con un nutrito gruppo di iscritti, ha visi-
tato gli ambienti monumentali di Villa
Baglioni che – occorre ricordarlo – costi-
tuisce il più importante riferimento stori-
co-artistico per il Settecento per tutta
l’Alta Padovana, unendo anche la visita

Bilancio delle Manifestazioni
2005
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all’antica chiesa di Sant’Alessandro che
conserva pregevoli opere tra cui, sull’alta-
re maggiore, la settecentesca tela del
“Martirio di Sant’Alessandro” di Jacopo
Marieschi, recentemente attribuita al
legittimo autore dal dott. Marco Perin.
Il secondo weekend di ottobre ha ancora
una volta offerto l’occasione, nel ricordo
dell’arrivo dei conti Baglioni nella loro
dimora di campagna accompagnati dai
patriarchi di Venezia, per la rievocazione
storica di Festa in Villa, con la possibili-
tà di scoprire la storia e lo straordinario
pregio artistico della nostra sede munici-
pale e del capolavoro giovanile di
Giambattista Tiepolo nella decorazione ad
affresco del piano nobile. Ma un’occasio-
ne speciale di ritrovo è stata l’inaugura-
zione del nuovo plesso di Scuola
Primaria dell’Istituto Comprensivo
Statale “G. Tiepolo” di via Cavinazzo,
che ha aperto le proprie porte alla citta-
dinanza sabato 8 ottobre, in una cerimo-
nia che ha visto presenti autorità parla-
mentari, regionali e provinciali unite

attorno all’Amministrazione Comunale
per felicitarsi della nuova struttura scola-
stica, nuovo centro di educazione e di
formazione dei giovani cittadini di
Massanzago. Novembre ha riportato in
vita la rassegna “Novembre in musica”,
con una serie di tre concerti prenatalizi
(11, 18 e 25) svoltisi nelle chiese parroc-
chiali del capoluogo e delle frazioni che
con le loro melodie e la bravura dei loro
interpreti ci hanno accompagnato nell’ul-
timo mese dell’anno. Dicembre si è aper-
to con una mostra artistica sul Natale
(3-18) degli alunni di Scuola Primaria di
Massanzago e Zeminiana, che hanno rea-
lizzato con diverse tecniche delle rappre-
sentazioni di come i loro coetanei vivono
il Natale negli altri paesi del mondo.
Accanto alle creazioni dei bambini, alle-
stite presso il piano nobile di Villa
Baglioni, anche il Gruppo Missionario “La
Formica” ha organizzato una mostra
fotografica e un mercatino di Natale
dove è stato possibile acquistare un pen-
siero per i regali, il cui ricavato ha favori-

to iniziative solidali e missionarie. Il 16
dicembre ha visto impegnate invece le
corali di Sandono, Zeminiana e
Borgoricco nel tradizionale Concerto di
Natale nella chiesa dei SS. Abdon e
Sennen, applauditissimo nelle interpreta-
zioni dei tre gruppi che hanno offerto una
serata di alto livello e di memorabili sen-
sazioni. La vigilia di Natale poi, ha fatto la
sua comparsa in Villa Baglioni anche un
attesissimo personaggio, Babbo Natale,
che ha distribuito doni e calore ai bambi-
ni, nelle ultime ore della notte più sugge-
stiva dell’anno. Il ringraziamento del-
l’Amministrazione Comunale va a tutte
quelle associazioni e realtà del sociale,
ricreativo e religioso che vivono e opera-
no per mezzo di tante persone il cui unico
fine è di offrire ai cittadini dei momenti di
ritrovo attorno a un evento che, grande o
piccolo che sia, punta a creare occasioni
di dialogo, di fraternità e di gioia, nell’ac-
crescimento di un paese che sempre più
deve rendere ognuno e tutti partecipi di
un sentire comune.

Ottimi risultati di gestione per la
Biblioteca Comunale, che vede
incrementare i propri valori stati-

stici relativi al patrimonio documentario
disponibile e al numero di prestiti rila-
sciati. Sono stati 407 i nuovi libri che
sono entrati a scaffale nel 2005 (erano

stati 733 nel 2004, 496
nel 2003, 413 nel 2002);
naturalmente, i cittadini –
e non solo di Massanzago!

– fanno tesoro di questa risorsa, e sono
stati 82 i nuovi iscritti (72 nel 2004, 71
nel 2003, 124 nel 2002), che, insieme agli
altri 1.483 iscritti hanno effettuato un
totale di 2.627 prestiti (2.236 nel 2004,
1.810 nel 2003, 1.031 nel 2002), di cui
1.611 a utenza femminile e 962 a utenza

maschile, per un totale di 2.074 presen-
ze in biblioteca (1.868 nel 2004, 718 nel
2003, dato non rilevabile per il 2002), di
cui 1.236 femmine e 799 maschi.
I libri più letti del 2005: per la sezione
“Ragazzi”: ancora una volta sono i comi-
ci di Geronimo Stilton, con 69 prestiti
nei primi 10 titoli classificati; per la
sezione “Adulti”: si conferma Dan Brown
e i suoi Il Codice da Vinci e Angeli e
Demoni con ben 16 prestiti per ciascun

titolo nei primi 10 titoli classificati, veri e
propri bestseller dello scorso anno. Buono
anche il riscontro di pubblico per l’atteso
Harry Potter e l’ordine della Fenice di
J.K. Rowling e Qualcosa di buono di
S.C. Modignani (9 prestiti) e Niente di
vero tranne gli occhi di G. Faletti (8
prestiti). Come ormai da diversi anni, gli
utenti più assidui nella frequentazione
della Biblioteca Comunale sono stati pre-
miati per le loro categorie di riferimento
(scolari, studenti, uomini, donne, casalin-
ghe, pensionati …) al termine della mani-
festazione storica Festa in Villa che ha
visto un numeroso gruppo di visitatori
ammirare gli splendidi cicli ad affresco e
stucco negli interni di Villa Baglioni.
È stata notevolmente ampliata e rinno-
vata la dotazione enciclopedica a dispo-
sizione dell’utenza,  tramite l’acquisto di
grandi opere di consultazione della
Cambridge (Storia Universale, 28 voll.),
della Garzanti (Enciclopedia Europea, 17
voll., Dizionario dei Personaggi, 3 voll.,
Dizionario dei Capolavori, 3 voll., Salute &
Benessere, 6 voll., La Storia e le sue
immagini, 3 voll.), della UTET (Musica in
Scena, 6 voll., Storia della Musica, 5 voll.
+ 30 cd, Storia della Shoah, 5 voll. + 3
dvd + 1 cdrom, La Religione, 6 voll.,
L’Arte, 6 voll. + 10 dvd + 1 cdrom, Atlanti
enciclopedici (universo, terra, vita, reli-
gioni, arte, alimentazione e gastronomia),
9 voll.), della Treccani (Lessico Universale
Italiano, 30 voll.), della Rizzoli-Larousse
(Il mondo degli animali, 14 voll.,
Enciclopedia dei ragazzi, 25 voll.) e della
De Agostini (Enciclopedia Universale
dell’Arte, 16 voll., Conoscere la natura
d’Italia, 10 voll.).
Ricca e aggiornata pure la sezione

emeroteca (31 testate periodiche):
Airone, Art Attack, Art&Dossier, Bell’Italia,
Casabella, Ciak, Creare, El Muson Vecio,
Focus, Focus Extra, Focus Junior,
Gardenia, Gazzetta Ufficiale (serie
Concorsi ed Esami), In Viaggio, Jack, La
Macchina del Tempo, La Vita del Popolo,
Le Scienze, Men’s Health, Newton, Padova
e il suo territorio, PC Professionale,
Quatro Ciàcoe, Quattroruote, Sale&Pepe,
Starbene, Topolino, Tutto, VilleGiardini,
Vogue, Vogue Uomo.
Comode ricerche bibliografiche: l’intero
catalogo della Biblioteca Comunale di
Massanzago è consultabile on line sul sito

internet della Rete Bibliotecaria Alta
Padovana Est www.biblioape.pd.it. Nel
portale web è possibile altresì effettuare
ricerche sull’intero catalogo di oltre
140mila volumi delle dieci biblioteche del
Camposampierese e del bacino provincia-
le di Padova, con possibilità di prestito
interbibliotecario gratuito presso la pro-
pria Biblioteca Comunale, a favore di tutti
gli utenti iscritti.
Iniziativa di apertura serale della
Biblioteca Comunale “Biblioteca Non-
Stop”: l’ultimo giovedì del mese con
orario continuato dalle ore 14.00 alle
ore 23.00.

Un anno
fra i Libri

di Boromello B. & Pierobon R.

Via G. Marconi, 48
35010 MASSANZAGO (PD)

Tel. e Fax (049) 5797539



L’angolo 
del mangiar benedel mangiar bene

La Ricetta

Ingredienti:
4 litri di brodo di carne

1 Kg di riso

1 cipolla

1 gambetta di sedano

200 gr. di parmigiano

100 gr. di burro

400 gr. di secoe

2 dl. di vino bianco

1 dl. di olio

sale e pepe

Preparazione Secoe:
Soffriggere la cipolla con un po’ di

olio e aggiungervi le secoe, rosolare,

salare e bagnare con il vino bianco.

Far evaporare il vino e aggiungervi

2 litri di brodo di carne. Lasciare

cuocere per 3-4 ore a fuoco lentis-

simo.

Preparazione del risotto:
Tritare la cipolla e rosolare in olio,

aggiungervi il riso e un po’ di vino

bianco. Bagnare con il brodo di

carne, aggiungervi le “secoe” e

ultimare la cottura del riso.

Risotto “coe secoe*”
a cura dell’Hotel Ristorante “le Colombelle”

* Secoe: pezzettini di carne che si trovano
fra un osso e l’altro delle costate




